
DOVE SONO FINITI
GLI INCENTIVI PER
FUNZIONI TECNICHE?

È ORA DI
FARE I
CONTI!

ASSEMBLEA SU GOOGLE MEET
MERCOLEDÌ 24 GIUGNO
ORE 18.00



Il 28 dicembre 2018, ad oltre due anni e mezzo
dall'entrata in vigore del nuovo Codice degli
Appalti, l’Amministrazione e CGIL CISL e UIL
(all'insaputa di tutta la RSU) si ritrovarono
durante le vacanze di Natale in gran segreto
per sottoscrivere il Regolamento per la
distribuzione degli Incentivi per Funzioni
Tecniche, nonostante la sonora bocciatura
dello stesso ottenuta in un’affollata assemblea a
Liber Paradisus.
Tra gli aspetti più contestati dai lavoratori
ricordiamo l’esclusione nel Regolamento delle
quote per le attività svolte nel biennio 2016 e
2017, la decurtazione della produttività nel
contratto decentrato per chi percepisce una
quota d’incentivo superiore a una determinata
soglia e il tetto annuale molto più restrittivo
della norma.
 

Ma fu solo la prima di una serie di offese alla
dignità professionale che il personale coinvolto
negli appalti ha dovuto subire in questi anni.
Stando al Regolamento entro il 28 febbraio di
ogni anno si deve effettuare l’accertamento
delle attività dell’anno precedente.
Ebbene, ad oggi non solo non è stato
completato l’accertamento per il 2019 ma
nemmeno per il 2018 in quanto
l’amministrazione solo da maggio di quest’anno
ha provveduto a dotarsi di un applicativo
(Sispenet) per la costituzione dei gruppi di
lavoro e l’accertamento delle attività. 
Nonostante le richieste avanzate dai
responsabili delle unità amministrative ci risulta
inoltre che l’A.C. non si sia ancora dotata di
personale in capo al Dipartimento
appositamente dedicato alle complesse
procedure amministrative e contabili che
questo incentivo comporta e i RUP ci segnalano
rilevanti problematiche che rallentano o
addirittura bloccano le attività di accertamento.
 

Il risultato è sotto agli occhi di tutti: a quattro
anni dall'entrata in vigore degli incentivi che
hanno rimpiazzato la vecchia “Merloni”, i
lavoratori non hanno visto un euro in busta
paga nonostante la competenza e l'impegno
profuso e le responsabilità assunte nell'ambito
delle delicatissime procedure di appalto.

A dicembre 2019 i COBAS hanno chiesto alla RSU
l’indizione di un’assemblea, premessa per portare
all’A.C. una proposta condivisa di modifica al
regolamento incentivi per funzioni tecniche, ma
in sede di coordinamento RSU i rappresentanti di
CGIL CISL e UIL si sono detti contrari in quanto
a loro avviso “non c’erano le condizioni”.
A gennaio 2020 anche i dipendenti del
Dipartimento Lavori Pubblici, Mobilità e
Patrimonio, attraverso la raccolta di più di 200
firme (prezioso strumento di democrazia
sindacale inserito su nostra richiesta nel
Regolamento RSU), hanno richiesto l’assemblea
che da subito abbiamo sostenuto, ricercando una
linea condivisa da tutte le sigle.
Da parte di CGIL CISL e UIL non è mai
pervenuta risposta.
 

Prendiamo atto ancora una volta che
amministrazione e CGIL CISL e UIL non solo non
sono interessati ma sembrano addirittura
infastiditi dal fatto che i lavoratori ricevano un
compenso che deriva da risorse già stanziate e
riconosciute dalle norme.
Non intendiamo però arretrare di un millimetro e
pensiamo che sia giunto il momento di “fare i
conti”!
Non ci stancheremo di chiedere incessantemente
all’A.C. di procedere urgentemente all’erogazione
degli incentivi che attendiamo da ben quattro
anni  (cioé dall'approvazione del nuovo Codice
degli Appalti) e riaprire immediatamente un
tavolo per la revisione del regolamento alla luce
delle recenti pronunce dei magistrati contabili e
delle pesanti criticità che stanno emergendo
durante le operazioni di accertamento.

Per questo, invitiamo tutto il
personale interessato ad

un’assemblea in videoconferenza
su Google Meet

mercoledì 24 giugno alle 18
 

Per ottenere il link di
partecipazione scriveteci su:
cobaspirsu@comune.bologna.it


